
Mons. Martino Canessa, 
vescovo di Tortona, 
celebra al Paverano 
di Genova l’80º 
anniversario dell’Istituto.

Genova, 2 dicembre 2013. Si 
è svolta alle 10.00 di questa 

mattina presso la chiesetta del 
Paverano la messa celebrativa 
degli 80 anni di attività dell’I-
stituto. Le celebrazioni erano 
già iniziate nella giornata del 
30 novembre scorso.

A presiedere la santa messa  
è stato Mons. Martino Canes-
sa, vescovo di Tortona, che ha 
espresso la sua  gioia per esse-
re tornato, dopo 20 anni, al Pa-
verano. Nel tratteggiare le no-
te storiche dell’Istituto, Mons. 
Canessa ha più volte ricorda-

to Don Orione e l’aspetto ca-
ritativo che contraddistingue il 
suo carisma.

Hanno concelebrato con il 
vescovo, Don Pierangelo On-
dei, Direttore provinciale, Don 
Alessandro D’Acunto, Diret-
tore del Paverano ed altri sa-

cerdoti orionini intervenuti per 
l’occasione.

Presenti alla messa numero-
si volontari, i dipendenti e na-
turalmente gli ospiti dell’Istitu-
to che hanno animato la cele-
brazione.
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la presentazione – e farà rivi-
vere qualcosa di Don Orione 
che tutto viveva nell’orizzonte 
e nel clima interiore della «Di-
vina Provvidenza»”.

Don Alessandro D’Acunto, 
Direttore del Piccolo Cotto-
lengo Don Orione di Genova, 
nel presentare il libro raccon-
ta: “[…] I filantropi sono mol-
to presi dalla convinzione che 
ciò che stanno facendo è buo-
no e che senz’altro Dio lo vuo-
le. I santi invece lo domanda-
no a Dio e pregano per capire. 
Perché quella notte in ginoc-
chio, per chiedere a Dio che 
cosa? La vita tutta di Don Orio-
ne svela cosa domandò quel-
la notte alla Madonna: che l’a-
pertura e la presenza a Geno-
va di una nuova opera – il Pa-
verano – fosse come un sa-
cramento, un segno efficace 
dell’amore di Dio per gli uo-
mini, del suo incessante agire 
nei loro giorni, nella loro sto-
ria. Fosse la testimonianza per 
tutti, genovesi e forestieri, che 
davvero Gesù salva e non so-
lo 2000 anni fa ma anche nel-
la Genova del 1933 come nella 
Genova di oggi è […]”.
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GENOVA: Mons. Canessa 
ricorda gli 80 anni del Paverano


